
L

L'ITALIA
CHERINNOVA
   D A L  L E G N O  L ' E N E R G I A  N U O VA  

P E R  U N  P A E S E  S O S T E N I B I L E

È un progetto che nasce
da associazioni, operatori, imprese 
per valorizzare, migliorare, sviluppare 
l’energia che viene dal legno. 
Nell’interesse dell’ambiente, dei 
consumatori, del Paese.

italiacherinnova.it

Per un calore che unisca ambiente, risparmio e 
sviluppo valorizziamo la più antica e più moderna 

delle energie rinnovabili, il legno.

• È la prima energia rinnovabile
 (40% nel mondo, 33% in Italia)

• È la seconda fonte di riscaldamento
 per le famiglie italiane

•	 Consente	fino	al	75% di risparmio sulla    
 bolletta rispetto alle fonti fossili

• Genera imprese e posti di lavoro in Italia

• È un’eccellenza italiana: il 70% degli apparecchi   
 a pellet in Europa sono Made in Italy

• Valorizza e tutela il patrimonio boschivo   
 italiano

• Con le altre energie rinnovabili combatte   
 l’effetto serra

• È un settore con forti investimenti
 in nuove tecnologie
 
• Già oggi i nuovi apparecchi abbattono
	 le	emissioni	fino	all’80%	rispetto	ai	vecchi		 	
 generatori

• Contribuisce a rispettare i parametri europei   
 sulle energie rinnovabili.

Rinnovare l’energia vuol dire rinnovare la qualità
della vita. Di tutti.

LEGNO, SCALDA UN’ITALIA MIGLIORE 
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Cosa sono le energie rinnovabili?
Sono tutte quelle energie alternative alle energie da fonti 
fossili (petrolio, gas). Contrariamente alle fonti fossili, che 
tendono ad esaurirsi, le rinnovabili sono potenzialmente 
infinite.	Le	rinnovabili	permettono	di	limitare	le	emissioni	
di C02 e quindi combattere il riscaldamento globale,uno 
dei più gravi pericoli per il pianeta. Inoltre consentono di 
produrre energia a costi più bassi. Aumentare la percentuale 
di energie rinnovabili è per tutti gli accordi internazionali ed 
europei un obiettivo irrinunciabile.

La prima energia rinnovabile è il legno
Il legno rappresenta infatti un terzo delle energie rinnovabili 
italiane e un quarto in Europa (le altre rinnovabili principali 
sono eolico, fotovoltaico, solare, idroelettrico).

Scalda milioni di famiglie italiane 
È la seconda fonte di riscaldamento per le famiglie italiane. 
24 famiglie su 100 usano legna e pellet per il riscaldamento 
domestico (Istat 2013).

Risparmiare facendo bene all’ambiente
L’uso del riscaldamento a pellet e a legna consente un 
risparmio	sulla	bolletta	fino	al	75%.	Non	solo,	un	aspetto	
fondamentale è quello degli incentivi e delle agevolazioni 
fiscali	che	arrivano	fino	al	65%.	Conoscere	il	Conto	Termico	
è importante e conviene.

Perché crea posti di lavoro e imprese italiani
Dal	legno	nascono	filiere	locali	che	generano	imprese	e	posti	
di lavoro. La ricchezza che crea non va all’estero ma resta 
nei	nostri	confini.		

Un’eccellenza italiana con numeri da record  
In pochi lo sanno, ma la produzione di stufe e camini è 
un’eccellenza italiana: tre apparecchi a pellet su quattro 

utilizzati in Europa sono “Made in Italy”. Qualità, tecnologia, 
design sono alla base di questo successo. In quasi nessun 
settore l’Italia ha un primato così forte. 

L’energia che aiuta i boschi
Molti pensano che utilizzare l’energia che viene dal legno 
danneggi i boschi e le foreste. È vero esattamente il 
contrario. Attraverso la gestione forestale sostenibile il 
nostro patrimonio verde cresce più sano e forte.
Negli	ultimi	50	anni	la	superficie	boschiva	dell’Italia	è	
raddoppiata, cresce di 1.000 metri cubi al minuto.

Indispensabile per l’Europa
In base agli obiettivi europei per il 2030, l’Italia è chiamata a 
raggiungere la quota del 32% di energie rinnovabili. 
I combustibili legnosi sono una delle principali fonti 
energetiche per  ottenere questo fondamentale risultato.  

Combattere le emissioni
Abbattere le emissioni da polveri sottili è una priorità per la 
qualità dell’aria e per la salute . Le emissioni sono causate 
da	tanti	fattori:	traffico	e	riscaldamento	sono	tra	i	più	
importanti.

Il settore del riscaldamento con energie dal legno è in prima 
fila	per	combattere	le	emissioni.	
 
Come? Innanzitutto con l’innovazione tecnologica perché 
il problema delle emissioni è dovuto ad apparecchi vecchi, 
superati,	poco	efficienti.	I	nuovi	apparecchi	abbattono	le	
emissioni	fino	all’80%	rispetto	a	stufe,	caldaie	e	camini	di	
vecchia generazione *.

*L’associazione di settore (AIEL) ha firmato un protocollo d’intesa con il 
Ministero dell’Ambiente per abbattere verticalmente  le emissioni in pochi 
anni in tutta Italia. 


